
27ECO03A2709 ZALLCALL 11 21:55:46 09/26/98  

Domenica 27 settembre 1998 14 L’ECONOMIA l’Unità

IMPRESE

Telefonini, addio a Telon
FRANCO BRIZZO

F inediun sogno. Si scioglieTelon, inconsorzio formatodaSocietàAutostrade,Co-
firi, Bell Canada, Distacom, Kefi, Unicredito, Tadfin, Banca del Salento e Satap
che aveva partecipatoalla garaper il terzo gestoredi telefonia cellulare con tecno-

logiaDcs1800,poi vintadaWind.Per ilprossimo13ottobre, infatti, è stataconvoca-
taaNapoli l’assembleadiTelon,presiedutodaCarloDeFeo,conall’ordinedelgiorno,
lo scioglimento anticipato della società e la sua messa in liquidazione. Telon aveva
esordito in ritardo sul palcoscenico della telefonia mobile, dominato dagli «attori»
Tim,Omnitel,WindePicienne(secondoarrivatoallagaraperlaterzalicenza).

Comit, Bankitalia in guardia
Fazio: nessuna chiusura, ma attenti a non indebolirci
ROMA Comit colonizzata e cam-
po di guerra dei colossi tedeschi
DeutscheeCommerzbank?Dopo
le vicende dei giorni scorsi il go-
vernatore della Banca d’Italia in-
vitaanondrammatizzare.Aspetta
di«conoscereidettaglidell’opera-
zione», ma si augura che questa
«non indebolisca il sistema» ban-
cario. «Sull’acquisto di una quota
del4,5%inComitdapartediDeu-
tsche Bank - ha detto Fazio in una
conferenzastampaaVienna-non
ho nulla da dire, perché il mio po-
tered’interventoscattaoltreil5%.
Mi auguro che questa operazione
portiadunaltroassettoimportan-
teenonindeboliscailnostrosiste-
ma in quanto tale. Questo non si-
gnifica affatto chiusura, ma solo
permettere al nostro sistema di
operaredapariapari».«Inpassato

- ha aggiunto il governatore - ho
bloccato alcune operazioni che
implicavano l’entrata di capitali
stranieri, ma anche italiani, per-
ché impedivano la ristrutturazio-
neincorsonelsistemabancario».

Bankitalia insomma per il mo-
mento si limita a registrare gli av-
venimenti, sia pure con qualche
preoccupazione. Non così Nerio
Nesi,economistadiPrc,chegiudi-
caquellochestasuccedendonella
banca milanese «un fatto grave»
nonsoloper leoperazionichedal-
la Germania stanno interessando
l’azionariato della Comit, ma an-
che per il ruolo di Mediobanca e
per la mancata informazione al
Governo.

Mentreinfuocanolepolemiche
esterne, incasaComit si staviven-
do un weekend di passione. Sul

suo presidente
Luigi Fausti pe-
saunaletteradi
possibile sfidu-
cia. Una situa-
zione sul filo
del rasoio che
lo potrebbe ve-
dere estromes-
so o vincitore.
«Si chiede d’in-
serire tra gli ar-
gomenti all’or-
dine del giorno
la sostituzione del consigliere
Giuseppe Lucchini, nell’eventua-
lità che egli stesso la richieda, e di
esaminarla legandola all’operato
delpresidenteLuigiFausti».Èilto-
no della missiva con cui, stando a
voci riprese dalla stampa e non
smentitefinora,gliamministrato-

ri Gianfranco Gutty, Giuseppe Li-
gnana,GiuseppeLucchinieDiego
Della Valle, avrebbero chiesto la
«sfiducia» di Fausti per sostituirlo
con qualcuno capace di portare
subito all’altare la Comit e la Ban-
cadiRoma.Unamossaattribuitaa
Mediobanca e alla quale il presi-
dente della Comit potrebbe ri-
spondere calando l’asso dell’al-
leanza con il gruppo San Paolo-
Imi. Secondofonti finanziarie, in-
fatti, il piano predisposto dalla
Morgan Stanley, per spostare l’as-
se su Torino, sarebbe pronto e in
grado di essere diffuso nel caso
passasse invece la lineaFausti. En-
rico Cuccia, fondatore di Medio-
banca, è arrivato ieri di buon mat-
tinoaviaFilodrammatici.

Si prepara la «conta finale» che,
salvo accordi dell’ultima ora, an-

drà in scena martedì prossimo,
nella riunione del consiglio della
banca di piazza della Scala. Vale a
dire, a poche decine di metri dai
saloni di Mediobanca, dove do-
mani si svolgeranno invece tre
vertici: il patto di sindacato della
banca d’affari, il comitato esecuti-
vo e il cda. I due schieramenti, da
un lato Mediobanca (che spinge
per la fusionetralaComitelaBan-
ca di Roma) e dall’altro quello al
quale puntaFausti (chevuole l’in-
tegrazione con San Paolo-Imi),
hannoadisposizioneun«panzer»
tedesco ciascuno: i colossi Com-
merzbankeDeutsche.Labattaglia
èanchesulfilogiuridicovistoche,
mentre Commerzbank è presente
nel cda di Comit, la Deutsche
Bank non ha possibilità di sparare
cartuccenelvotosuFausti.

■ FAUSTI
IN BILICO
Martedì
al Cda
battaglia
sulla
guida
della banca
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Popolare Novara
Via all’aumento
di capitale
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Malpensa, verso la «soluzione del 30%»
La Ue chiede: un terzo dei voli resti a Linate

NOVARA L’assemblea degli
azionistidellaBancaPopolare
diNovarahaapprovatoieri
l’aumentodicapitaleche,ad
operazioneultimata(emissio-
nediazioni,obbligazioni,
warrant)porterànellecasse
dell’istitutonovareseda1.250
a1.550miliardi.Laricapitaliz-
zazione,chesaràcoordinata
daMediobanca,prevedeuna
emissionedicirca67,82milio-
nidinuoveazionimassimein
opzioneaisociinragionedi
dueognicinquevecchieposse-
dute.Leazioni,delvaloreno-
minaledi5milalire,verranno
offerteaunprezzocompreso
frale7.500ele10milalire.
Contemporaneamenteverrà
lanciatounprestitoobbliga-
zionarioconvertibilesubordi-
natoconwarrant.Ilprestito
comporteràl’emissionedidue
obbligazionidelvalorenomi-
naledi5milalireincambiodi
ognicinquevecchiepossedute.
Laconversioneprevederàdue
opzioni:unaazionerispettiva-
menteognidueoognitreob-
bligazioni.Adogniobbligazio-
nesaràabbinatounwarrant.
Ogniduewarrantsaràpossibi-
lesottoscrivereunaazionead
unprezzocompresotrale12e
le16milalire.Ilpresidentedel-
labanca,SiroLombardini,ha
difesol’opportunitàdell’au-
mentodicapitale.«Senzaav-
viarequestaoperazione,certa-
mentecospicua,cheperaltro
verràrealizzatainunlassodi
tempoabbastanzalungo,sido-
vràridurrel’attivitàdella
Bancastessa».Aproposito,poi,
delleperplessitàavanzateda
alcuniazionistisull’accordo
strategico,stipulatonelluglio
scorsoconilCreditoEmiliano,
Lombardinihaosservato:
«L’accordoconilCredemha
consentitoallaPopolarediNo-
varadieliminare,intempi
brevi,alcuniritardi.Natural-
mentequestaintesanonvuol
direchenonsipotrannopre-
sentareintegrazionifuture
conaltrebanchepopolari».

SILVIA BIONDI

ROMA Saràl’accordodel30%.Ese
la percentuale esatta dei voli che
dal 25 ottobre resteranno a Linate
non corrisponderà esattamente a
questa,èprobabilechevi siavvici-
nimolto,dopochele trattativetra
il commissario europeo Neil Kin-
nock e il ministro ai trasporti
Claudio Burlando si sono arenate
perché l’Ue non voleva scendere
dal 40% e l’Italia non voleva salire
dal 20% su cui si era attestata. Il
giorno in cui da Bruxelles arriva la
«sentenza» di bocciatura del de-
creto italianoche fissanel25otto-
brel’aperturadiMalpensa2000,al
ministerosi respirasoddisfazione.

Non è un mistero della politica,
ma il fatto concreto che quelle
venti paginette arrivate dal cuore
dell’Europasonosìunnoprecisoe
sostanziale al decreto Burlando,
ma sono scritte in modo tale da
confermare quanto già il ministro
e il commissario europeo si sono
detti negli ultimi giorni. Il che si-
gnifica che il nuovo decreto che il
ministro presenterà a metà della
prossima settimana non sarà im-
pugnatodall’Ue.

Bruxelles scrive in sostanza che
Malpensa potrà aprire come hub
appena saranno ultimate le infra-
strutture per il collegamento fer-
roviario e autostradale con Mila-
no, che si dovrà gestire una fase
transitoria per il trasloco dei voli

da Linate a Malpensa e che il go-
verno italiano dovrà emanare un
nuovo decreto che consenta alle
compagnie estere di trasferirsi da
un aeroporto all’altro in modo
graduale. Inoltre la commissione
europea ritiene che una volta tra-
sferiti tutti i voli da Linate a Mal-
pensa si potrà applicare il primo
decreto Burlando che considera il
nuovo aeroporto un vero hub in
concorrenza con gli altri del nord
Europa. Quindi Malpensa 2000
apre.

«Apre il25ottobrecomedapro-
gramma-diconoalministero -. In
questi ultimi duegiornidi settem-
bre i tecnici lavoreranno per tro-
vare l’accordosullapercentualedi
voli che inunprimomomentore-

steranno a Linate. E prima di scri-
vere la cifra sul decreto, Kinnock
sarà informato». Dopo le liti, in-
somma, si lavora di comune ac-
cordo per uscire dall’impasse. E
che le cose stiano andando per il
meglio, lo dimostra anche la solu-
zione della querelle con quelle
compagnieaereestranieredenun-
ciate dall’Alitalia perché prenota-
vano i voli solo da Linate anche
perledatesuccessiveal25ottobre.
Dopo una lunga telefonata con
Burlando l’equivoco è stato chia-
rito. Ora le prenotazioni vengono
fatte ingranpartesuMalpensaele
varie compagnie si stanno già or-
ganizzando per capire quanti e
quali voli cambieranno destina-
zionedal25ottobreinpoi.La torre di controllo di Malpensa 2000 in costruzione Dal Zennaro/Ansa

ITINERA
Incontro su:

La Sinistra e l’esperienza
del Governo Prodi
Introduce: On. Antonino CUFFARO

Hanno aderito:
S. Alfieri, I. Arcuri, S. Baldacci, S. Bitti, G. Braschi, C. Caiazza, A. Capalbi,
S. Cardinali, A. Cecilia, A. Chiodi, B. Concutelli, A. Cor tonesi, C.
Crapolicchio, A. D’Amato, S. D’Ottavi, V. Di Cesare, S. Di Giuseppe, G.
Ermini, R. Fabrizi, M. Foffo, R. Gabrielli, C. Gargano, M. Giacomi, R.
Graziosi, F. Granone, M. Grignoli, A. Iannilli, S. Leoni, O. Mancini, G.
Manoni, D. Marra, V. Massaro, R. Meacci, A. Milani, B. Monorchio, D.
Moro, R. Pulice, V. Santucci, V. Sartogo, E. Schiavetti, E. Sciarra, G.
Seminatore, C. Siena, F. Speranza, S. Tozzi, R. Troiani, W. Tucci, A.
Vermillo, A. Zola, A. Zucchetti.

L’esigenza che noi sentianmo fortemente è che dal pensiero e
dalla cultura marxista - attraverso un aperto confronto con
altre correnti ideali e culturali - venga un contributo sempre più
grande all’analisi della crisi della società italiana, alla riacqui-
sizione critica e allo sviluppo dell’intero patrimonio culturale,
umanistico e scientifico, del nostro paese.

E. Berlinguer

CENTRO ROMANO
DI RICERCHE
POLITICHE E CULTURALI

Presentazione di ITINERA del Prof. Alfio CORTONESI

30 settembre 1998 ore 17.00
CENTRO CONGRESSI CAVOUR

ROMA via Cavour, 50/A
Segreteria del Convegno Tel. 06/72901371

Telecom annuncia 8mila tagli
Piano di investimenti per 25mila miliardi, «riscoperto» il Dect
ROMA Investimenti industriali
per 25.000 miliardi (oltre a
15.000 miliardi di investimenti
di natura finanziaria), soprattut-
to in attività estere; 8.000 esube-
ri, compensati da nuove assun-
zioni per 6.000 unità; dismissio-
ne di parte del patrimonio im-
mobiliare e di tutta la gestione
degli immobili allaEmsa(società
del gruppo Telecom per le attivi-
tà immobiliari) e successiva ces-
sione di quote di ques’ultima;
outsourcing nei settori manifat-
turiero, impiantistico,assicurati-
vo e informatico; rilancio del
Dect e del piano Socrate; grosso
impulso a Internet e alle attività
multimediali per i quali si preve-
de un fatturato di oltre 10.000
miliardinel2001.Sonoquestial-
cuni degli elementi principali
contenuti nel piano industriale
triennale di Telecom Italia ap-
provatoieridalconsiglidiammi-
nistrazione.

Il piano pre-
vede una cre-
scitamediaan-
nuale del fat-
turato del
gruppo supe-
riore al 7%,
malgrado al
concorrenza,
«grazie ad un
consistente
sviluppo di
servizi innova-
tivi, in partico-
lare di Internet e a una forte at-
tenzione al livello dei costi». Te-
lecom punta ad una forte espan-
sioneall’estero: lapresenzainter-
nazionale «inciderà per circa il
30% sul volume complessivo de-
gli affari al termine del triennio
1999- 2001». È previsto «un per-
corso di concentrazione sui sin-
goli mercati tramite acquisizio-
ni, condivisione di asset con altri
operatori, partnership e allean-

ze». A questo proposito il consi-
glio ha anche esaminato lo stato
diavanzamento«deipositivicol-
loqui con Cable and Wireless e
Unisource per la costituzione di
società comuni per l’integrazio-
ne di reti e servizi». Inoltre il
gruppo punta alla crescita nei
mercati europei più competitivi
e in quelli sudamericani con l’o-
biettivo di conseguire una lea-
dership pan-regionale. L’elevato
livello di cash flow generato nel
periodo, spiega una nota del
gruppo, «consentirà l’integrale
coperturadelpianodegli investi-
menti, lasciandomarginidiazio-
ni mirate per l’ottimizzazione
della struttura del capitale (buy
back)».

Il piano punta alla conserva-
zione del ruolo di leader nel mer-
cato domestico grazie ad una po-
litica di distribuzione più artico-
lata «e su una selezione degli in-
vestimenti sulla base dei ritorni

economiciattesi».
Sulla presa di posizione del

Cda di Telecom sulla Tv digitale
si registraintantolapresadiposi-
zione del sottosegretario alle co-
municazioniVincenzoVita.Vita
conferma la sua «preoccupazio-
ne per la vicenda Murdoch», ma
ritienecomunqueutileepositiva
una pausa di riflessione sulla vi-
cenda. «C’è ancora qualche gior-
no per approfondire un tema di
grande importanza e di grande
delicatezza come quello della
piattaforma digitale. Al di là del
coinvolgimento o meno dell’Iri
(tema che non spetta a me ora
commentare), ritengo molto si-
gnificativa e fondata la questio-
ne delle risorse e delle disponibi-
lità del servizio pubblico radiote-
levisivo, specie nel momento in
cui, come quello attuale, la Rai
stavivendounastagionedigran-
de innovazione tecnologica e di
ingressonellamultimedialità».

■ TV
DIGITALE
Sì di Vincenzo
Vita alla pausa
di riflessione
«Fondata la
questione delle
risorse Rai»


